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G
Li Autori di quefti Sonetti fe ~~nno reritto come 
Poeti credono come CattolIcl. , -

lccome la generofo, ed eroica aZ.Jione della
'Volr a dignijJìma ~ e jingolar Nipote :1 in abbandonando il Mon· 
do;, e perfettamente confecrandofi a Dio:l ha flrfrefo gli ani
mi di tutti J e gli ha riempiuti di do!ce ftupore; così non fono 
mancati molti eruditi J e gontili !piriti di quefta Città:1 che ne 
hanno 'Voluto celebrare con loro rverJi le lodi. Ora dorvendo io 
raccoglierli:1 e darli alla pubblica luce, non m'è paruto con
rvertiente di farlo, fenz..,a procurare di aggiunger loro tutto quel 
pregio:1 che per me ji foffo potuto rnaggiore; e quefto h9 creduto 
dJ fare dedicandoli a IIO;:J lvlADAMA, la quale pottte:1 col [o
lo vo/tro nome accrefcergli quello [p/endo re J che per fl ! 1ft 

A %. non 
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4- ' . ' 
non A'Vrtubono compillt 'ente. E q i in ~tr fì,'~hht IUDg() di 
Yagiontl1'c 4/quanto P/u a lungo delle va/re lo i J fo non che el
le mi Ji parano d'avanti in tanta folla J che;o non potrei per 
moda alcuno adeguarle, majflmllmente dovendo reftringerlCJ 
dentro gli ngufti confini d'una lettera. Bafter~ dunque il di
't'e, che voi avete tanta parte in un' lmprefa cost flgnalata
della vo!ra ìfmmirabile NIpote, la quale 1fendovi:J non meno 
congiunta per fanguc ~ che per virtù, a'Vra cert~mente intrtl
prefo fimile rifl!~ione:> mof{a dall'indole J che le davano il 
fongue, e t educa'/..;ione, t conftrmata datt' efemplarità dellUt 
vojtre rare prerogative. rate dunque ji ;. ftato il giufto moti
ruo, che ho arvuto nel dedtc arv; quel; poetici applauji, e per 
quefto ifttj{o orlt vi prego ad accoglierli con queUe maniere più 
cortefi J t gentili, che ben merita. il degno loro argomento:J il 
quaLe per Iltnti titoli vi appartiene. Mentre io profondame}lt~ " 
inchinandvui, mi dò l' onoro di proteftarmi I 

Di Voi, MADAMA. 

fJmilijJ1mQ ~ e De' .... Jtìjflffll) S tr'IJia6re 

N. N. 

DEL IG Olt DOTTtJaE 

BE NARDlNO ZA 

-J~ ~f+i~I+I~~~~~ 
*I~~ ~~ 

:~ 11ft ·r lii~~"'~- Ual nuova lu e, e qua ce e e rl1~, 
Donna, ne gli ocani tuoi fcherzar ~egg~ lO? 

Si che ~ non piu mortaI, ma quafi lO ':lfo 
Cofa del Cielo or fembra al guardo mio? 

"Ah che nel bel chiarore, io ben ravvifo 
'La tua gran gioja; e di là tutta ufcìo, 
Ove teco fèfteggia il Paradifo, 
Mercè i bei voti, che già in te fcoprìo. 

Or come non s'adira, e fi rifente, . 
Veggendo fra fe fteffo d' ogn' intorno, 
Morta fua fpeme l'infernal ferpente ! 

E ben ragion lo move; che ~n tal giorno 
Ei sà quanto per te fia rlfplendente, 
E quanto fia per lui d'invidia, e 4'Corno . 

A 3 
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ONTE 

~~~~~~~~~~ 

.s~~~(+l~ 

j 

~~~ ~ntin pur fafri e 16 i tuoi grand' Avi, 
Nobll Donzella, onde fuI en fi fpande 
La gloria lor, 1 che d' ogn' Alma grande 
Son le fronti d'alloro illuftri, egra vi. 

Tu riporti fra noi pregi foavi 
Di più beate, e tenere ghirlande, 
Qual' Ape induftre, che dal fen tramande 
N el tronco eccelfo d'una palma i fa vi • 

Tu voli al Chioftro, e trà quei fiori ardi 
Difpenferai delle virtudi il mele, 
Che fei dal Cielo a fabbricare ELETT , 

E godendo quà giù forte perfetta; 
Allo Spofo Dlvin refa fedele, 
Le dolcezze godrai, che un Dio t' add-ta .. 

DEL· 

7 
VEL SlGNOlt 

FRAN~ESCO DEGLI ANTONll 

i~~~~~~~~~~~~~~~ 

~~~~~~~~~~~~~~ 

Alma degna, e reaI;, cui nulla cale 
Di quanto il.Mondo và fuperbo, e adorno; 
AnZI}o fuggI.; e verfo il bel (oggiorno, 
Ove tI tuo DIO t' afpetta, impenni l'aIe; 

E fprezz~ndo ru~jni, perle;, & oro, 
GentIlezza dI fangue, e gl' alti pregi, 
Che nel tuo fen versò prodigo il Cielo ;, 

Sotto ruvide bende, e fofco velo, 
Come fior trà le fpine, il bel teforo 
Di purità fempre più adorni, e fregi. . 

A 4 DEL 
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DEL SIG OR: 

. Si allude 4! nome di ~lttriu- , e fi totCtl7J11 

tl.llri non" di ElcutI rltl";,,-. 

~ __ o Hi pottia il manfueto àlto cofi: e 
S piegar di Lei, che a noi oggi fi oglie ,. 
Sotto povere fchiette umili 1poglie, 
Se' naicondendo, qual fotterra fiume 

Chi le battaglie dir, che il cieéo Nume 
Le m o ffe , e il Mondo con fue cieche voglie; 
E le infìdie, con cui, de l' a~re fogr e , 
Lo frigio Re ', di "incerla prefume? 

Ma poi chi narrerà qual la difefa , 
Qual le fconfitte, e qual l'alta V lTT 

Qual' il Trionfo, ch' or fa L i fèli ~ 

Degna, ch' ELETTA fia a tanta imprefa 
Sol la penna di Lui, veggio, che gloria 
Diè a l'Arno infieme:l e a l'altra BEATRICE. 

DEL 

7)EL~JG~(1 

"vI/ludeji alli Nomi della Sigtm"" Candldtttll, ii a/f OYdine di f/a/lombro[a 
. do'V6 prende l' v'lb,to Reltgiofo. ' 

I!!!~~~' A le pi ù chiara, occhio non vide, e lieta , 
Ne più felice) a-mena, a vvent rofa ~ 
Di quefla, çh' a,ltri diffe VALLE QMBR.R0& ; 

D'affannato pefl r ripofo, e meta 1 

Quivi DIAMANTE o~ni fua cura acqueta, 
Quì depone fuo fafto, e qui giojofa, 
AI lVlondo, &. a sè pur tolta, e nafcofa, 
Fonda. fua ftanza, e altrui 1'ingreffo vieta .. 

Sol l'apre il bei penfier, celefti, puri: 
Di quefti t prefidio, e fa trinciera, 
E con quefti i nemici indietro tiene. 

Et ecco già da quei faerati muri 
Li fuga, e incalz , e n' ha VITTORIA inte er , 
E dal Ciel' eceo la Corona viene. 

DEL 
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lO 
DEL SlGNOR ANON1CO CONTE 

o Pfi 14PI O BI GHlt:E l. ... 

~~~~~~Efa
i1~H03~H03~~~~~~rH~ 

~~~.I R.de d'Amor, ma di eele,fte Am r , 
E vuoi la bianca fè ferbar eoftante 
In eel1a ELETTA al fuo Divino Amante 
V ERGIN del piccioI Ren glori ,e fplendore. 

Ormai s'accinge il generofo e?re 
A trionfar de. I> infernal GIgante, 
E gia nelle V ITT<?RI.E ilI ~fi:.ri, e fante . 
Chiaro fiammeggIa Il V lrglnal valore. 

Vanti l'antico fluoI per valorofa 
. Fuor dI DIAMANTE ogn' Alma';, eeco, che adeffo 

Sarà d' ogn' altra affaÌ più gloriofa. 

Quefto onore a ragion le fia. conceffo,. . 
Che imprefa è affai maggIore, e perlghofa 
Del vincer' altri il fuperar fe fteffo . 

DEL 

'DEL _ SJG~OR _ 

N.M 

. -. 

~o::l Erche vita a menar foli ga, e dura 
Da CATARINA è quefta Donna ELETTA., 

Fugge Ella, e in GRATI orrori o~ s' a~ecura 
I Di OMBROSA V ALLE, tanto al elei dIletta. 

Ivi al Divino sporo intatta, e pura 
Tutta fi dona, e n' ha gioja perfetta; 
E fol di compiacere a lui procura 
Quefta BEATRICE:I & umile Angioletta. 

I l 

Ella in amarlo fia fempre cofiante; 
E a i colpi ognor del mondo, e del rio {enfo 
Avrà il cor d' infr gibile DIAMANTE. 

o fua virtute? o [uo valere immenfo < 
O fua VITTORIA? & or p r Lei di quante 
Rabbie và il Mondo, it folle Mondo, accenfo? 

DEL 
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D~L SIGNO 

N. ... 

t Anime ante; e gli altri Spirti eletti, 
Che a l'immortal fuo Trono affifi intorno 
In dolce fuono, e in canti p. Ù peFfetti 
erefeon bellezza, e gaudio al gran faggiorno; 

Qualor degnan 10 fguardo ~ i. baffi Tetti . 
Chinar del Mondo, e rlmlrando attorno ~ 
Co i lor Beati, e rilucenti Afpetri ~ 
Render piu vago, e fortunato il giorno; 

Se fi apprefenti a i fguardi lor fereni 
Aninla fol del Sacro Amore accefa, 
O come' allor d'alta letizia pieni, 

Vedendo quella a la grand' ?pra. intefa., • 
Scender vorriao da i Chloftrl ete rnl ~ e amenI 
Per ritrovarfi in terra a l'alta imprefa ~ 

DEL 

'D E L 1 G'N.aJC 

J1LBS A DRO FA BRI , 

~~~~&oIo3foM~~~~~ 

~~~~~~~~~~~~~~ 

~:-=5!J t fier Sata o a quella ROCCA intorl o, 
Ch'o cima di be' COLL altera fiede, 
Qual feroce L on I, per trarne prede . 
Giro fremendo, ne arrefioili un giorno. 

Talor moffe gli affalE, e sù l'.adorno . 
Tetto penfaNél già fermae il piede, 
Ma trovò piena di fortezza, e fede 
Alma, -che re gli oppofe; ond' ebbe [corno. 

Tu quella fofri a grandi imprefe ELETTA, 

Per cui fu fpinto l'inimico indegno: 

" . 

O GRATA al Ciel, BEATRICE, alma Angioletta; 

Perche il bel fanto Velo, e d' onor degno 
Il tuo Signor ti manda, e lieto afpetta) 
Che tu ten cinga di VITTORIA in fegno. 

D.tL 
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~~~~~~~:~HMo1IMOMHe~

~~~~ 

~~-<,;~~ ~~' Ome il ufce da le, i e fpo de 
Partendo move impazie te i pam, 
E le arehe bagnando, e l'~~h ' ''~ i faffi I 

S'aggira, e al fin fotte{r ptral1 e s' ~f~onde ; 

Che fe fuar' efcan più Je. ii e biate onde 
Fremere, dolce mormorando udraffi 
N e il corfo ra1e1liIr prini: edraffi , 
Che l'acque fue d'eL-mar me~ci ~ e tp 1 Ofidt! ~ 

.... 
Così voi pur quanto fi fè davante . . . i 

Vincere ho :\' fio, ne le acce(e '\toglie ,.. 
Ne pria fermar le ancor tenere piante · 

Che giunta fafte a le bramate foglie', 
V' trovando il Divio verace Amante, 
Tutta in lui vi perdete, ed çi : 'accogr 

DEL 

I 

DEL SiGNOR CONTE 

'ERCOLE ALDROVA l\fDI ~ 

~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

~~~mOn vefre a o a~ o crefpo a1,Ireo crine 
In parte a l'aura fpado ~ . p (te accolto 
I nodo òo begl' cch", e non bel ~ol D 

Cui leggiadria diè compimento, e fine, >-

I 

Ivla [alida Virtù ~ che le 'u e 
Jde de fa . er le vie, be molto 

D' ~fl?rezza han ~ a a pi d" iolto, 
V 01 fa belle a er Spofe Divine. 

.t ' r 

Or qual fi vide in fa '1 fiorir de <11' anni 
Altra gir di Coftei più l'r b; e lieve 

n I e' . t i? 

Non balze, o fpine ~ non dirupi breve 
Remora fono al paffo, e da gl' affanni 
Il forte cor nuova Virtu riceve. 

·Vid. 
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Vid. D. Jo: Chryfoftomus Piazza Clero Reg. S.Pauli, 
& in Ecclefi(\ Metropo~t. Bononia: Prenitentiar. prò 
Eminentifs" & Rever~ndifs. Domino D. Cardinali 
Jacobo Boncompagno Archiepifc., & Principe. 

Videat, refer t prò S. @fficio Excell. D. D. Joan-
nes Baptifta Gyraldi · 

t Fr. Th. Maria Caneti Provic. S. Officii Bononiz. 

Die 16. Maii 171 5. 
Vidi, & imprimi poffe ccnfui . 

Jo: Baptifta Gyraldus rò Sané\:iffima Inquifitio-
e Revlfor Or.dinarius · 

Stante przfaéta Atteftatione · 

Imprimatur. " a • 

. 
FI. Thomas Mari<t Caneti Provi a . 

nonlZ . 
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